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CONSIDERAZIONI SUL LAVORO SVOLTO IN CLASSE 

L’indirizzo linguistico, secondo il progetto Brocca, ha un orientamento di tipo liceale, per cui accanto alla materie propriamente di indirizzo, troviamo anche discipline di carattere generale come ad esempio biologia, fisica, matematica ed arte, a discapito del monte-ore destinato alla formazione propriamente linguistica. In particolare nel progetto ministeriale Brocca il monte ore riservato alla disciplina è di tre ore settimanali in quarta e due ore settimanali in quinta. Durante l’anno scolastico sono state seguite le metodologie didattiche concordate dagli insegnati della disciplina e messe per iscritto nei verbali delle riunioni per materia e nella programmazione iniziale allegata al registro di classe a cui si fa riferimento. In particolare vi è da rilevare che il limitato carico orario settimanale della disciplina ha costretto nella scelta degli argomenti da trattare a privilegiati quelli necessari ad una formazione di base, e che in modo diretto o indiretto si potevano prestare a collegamenti con altre discipline. Per mancanza di tempo il laboratorio è stato utilizzato poche volte e solo per esperienze di tipo dimostrativo. 

Particolare spazio è stato dedicato all’applicazione dei concetti: numerosi sono stati gli esercizi numerici concettuali risolti in classe con l’aiuto del docente oppure assegnati come lavoro domestico. 

Per aiutare gli alunni nel focalizzare e sintetizzare i concetti chiave si è fatto ricorso ad appunti e materiale fotostatico dove si è dato spazio  all’uso di mappe concettuali predisposte con tracce da riempire ed arricchire dall’alunno.  Per gli approfondimenti ed ulteriori chiarimenti si è ricorso al testo in adozione. 

E’ stata seguita la stesura di alcuni approfondimenti in vista di un loro possibile utilizzo per l’esame di stato.
IMPEGNO E RENDIMENTO. 

Anche se gli studenti hanno risposto in modo diverso alle sollecitazioni, alle richieste e alle scadenze imposte dalla disciplina, si può comunque affermare che, generalmente, il gruppo ha mostrato adeguata disponibilità alle attività di classe nelle quali gli allievi si sono dimostrati attenti, concentrati e interessati. Un minimo numero di soggetti ha dimostrato un modesto interesse per la materia e impegno alterno. 

Per quanto riguarda le loro capacità di gestire il lavoro scolastico si può affermare che  pochi sono gli alunni che hanno evidenziato difficoltà nell’organizzare in modo adeguato il proprio lavoro di potenziamento, assimilazione e collegamento degli argomenti trattati in classe. Anche per costoro resta comunque apprezzabile, soprattutto nella seconda parte dell’anno scolastico, lo sforzo e l’impegno nel far fronte alle richieste della disciplina.

Nella classe vi è un buon numero di alunne diligenti, motivate e brillanti le quali hanno dimostrato nel corso dell’intero anno di lavoro un interesse costante che andava al di là della preparazione finalizzata alla verifica. 

La classe nel suo insieme risulta aver raggiunto una preparazione mediamente discreta. Gli obiettivi minimi sono stati raggiunti da tutti gli alunni. 
Il comportamento, nei confronti dell’insegnante è sempre stato corretto, improntato ad un dialogo aperto e di reciproca fiducia. Anche  i rapporti all’interno della classe sono stati caratterizzati da rispetto reciproco e spirito di collaborazione.

FINALITA’, OBIETTIVI, METODOLOGIA E VALUTAZIONE

Si veda la relazione iniziale per una descrizione dettagliata delle finalità, obiettivi, metodologie e sui criteri di valutazione.
Comunque gli strumenti di verifica utilizzati sono:
· test scritti
· tipologie III prova esame di stato
· interrogazioni

· interventi orali e discussioni

La valutazione di tutte le prove, orali  e scritte, è stata eseguita controllando essenzialmente tre variabili:

Conoscenze: assimilazione e comprensione dei contenuti

Competenze: organizzazione e applicazione dei contenuti-uso del linguaggio tecnico

Capacità: analisi, sintesi e rielaborazione dei contenuti.

La scala di valutazione e di corrispondenza voti-giudizi usata è quella ufficiale, approvata dal Collegio Docenti all’inizio dell’anno scolastico. 
Sono state svolte due simulazioni di terza prova, il cui testo è allegato alla presente relazione, con esiti più che soddisfacenti.

PRIMA SIMULAZIONE TERZA PROVA     FISICA    5LB       

 Prof. Valter Giuliani      Nome……………………………..                            data: 17 gennaio 2011

1) Dopo aver descritto quali sono le analogie e le differenze essenziali tra la forza gravitazionale e la forza elettrica (max 10 righe), risolvi il seguente esercizio:

Es. Recentemente è stato scoperto che alcuni asteroidi sono doppi, nel senso che uno ruota intorno all’altro. Due di questi asteroidi, aventi rispettivamente la massa di M = 4x1016 kg e m = 7x1012 kg si attirano con una forza di 2x109 N; a quale distanza in metri e km si trovano?

2) Quali sono i dispositivi fondamentali di un circuito elettrico? Quali grandezze fisiche sono ad essi associati? (max 10 righe). Risolvi il seguente esercizio:

Es. Qual è il valore della corrente (espressa in A e mA) che circola nel tuo computer portatile alimentato da una tensione di 24 V, sapendo che la sua resistenza è di 5,8 k(?
………………………………………………………………………………………………………………………………
SECONDA SIMULAZIONE TERZA PROVA     FISICA    5LB       

 Prof. Valter Giuliani      Nome……………………………..                            data: 6 aprile 2011

1) Dopo aver definito cosa si intende per gas perfetto descrivi i due modi, intrinsecamente molto diversi, di analizzare  il comportamento di un tale gas. Risolvi, inoltre, il seguente esercizio:

Es: Un gas occupa un volume di 1500 cm3 alla temperatura di 19 °C e alla pressione di 9 atm. 

a) Determina il numero di molecole del gas

b) Per azione di un cambiamento di temperatura isobaro, il gas si contrae fino ad occupare un volume di 1200 cm3.. Qual è la nuova temperatura in °C del gas ? Disegna il diagramma Pressione-Volume della trasformazione.

2) Dopo aver enunciato e commentato il Primo Principio della termodinamica risolvi il seguente esercizio:

Es: Ad un sistema termodinamico viene fornito un calore di 7600 J. Determina:

a) il lavoro eseguito dal sistema sapendo che la variazione dell’energia interna è stata di 1,2 Kcal

b) la pressione del gas in pascal se la variazione del suo volume che ha determinato l’esecuzione del lavoro è stata di 8 litri (ipotizza che la trasformazione sia isobara).
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PROGRAMMA SVOLTO

PER L’INSEGNAMENTO DELLA  FISICA

del prof. Valter Giuliani.

1) TERMOLOGIA E TERMODINAMICA  

· Le ipotesi storiche sulla natura del calore                           

· La misura della temperatura e la scala assoluta delle temperature

· Il calore e il calore specifico

· La legge fondamentale della termologia

· L’equazione dell’equilibrio termico

· Descrizione macroscopica e microscopica di un gas

· Gas perfetti e la loro legge di stato

· Trasformazione di lavoro in calore

· Il primo principio della termodinamica

· Trasformazioni termodinamiche: isobare, isoterme, isocore, adiabatiche.

· Macchine termiche

· La macchina di Carnot e il rendimento ideale

· Il secondo principio della termodinamica

· Ciclo frigorifero

2) L’ELETTRICITA’: CARICHE, CAMPI E CORRENTI ELETTRICHE

· Cariche elettriche e fenomeni di elettrizzazione                            

· La legge di Coulomb

· La quantizzazione della carica

· Il concetto di campo elettrico e di campo gravitazionale

· Analogie e differenze tra il campo gravitazionale e quello elettrico

· Il concetto di flusso di un campo vettoriale

· Il flusso del campo elettrico e il teorema di Gauss

· L’energia potenziale elettrica e il potenziale elettrico

· La corrente elettrica continua

· I generatori di tensione

· I circuiti elettrici

· 1ªe 2ª legge di Ohm

· Resistenze in serie e in parallelo 

3) IL MAGNETISMO: CORRENTI E CAMPI MAGNETICI

· Il campo magnetico                                                                           

· Esperienze di Oersted, di Ampère, di Faraday

· La forza di Lorentz

· Il campo magnetico generato da un filo, da una spira, da un solenoide percorsi da corrente

· L’induzione elettromagnetica

· La corrente alternata

             4) LA RELATIVITA’    
· La relatività galileiana                                                         

· I postulati della relatività ristretta

· La dilatazione dei tempi

· La contrazione delle lunghezze

· Equivalenza massa-energia

· Cenni di relatività generale
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